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Veneto 
SICCITA’: DICHIA-
RATO LO STATO DI 

CRISI IDRICA  
 
A causa del perdurare del-
le anomale condizioni me-
teorologiche, che hanno 
determinato una situazio-
ne di grave insufficienza 
nei bacini idrici con riper-
cussioni negative sui livelli 
delle falde sotterranee e 
sugli approvvigionamenti 
idropotabili, il Governato-
re, Luca Zaia, ha dichiara-
to lo stato di crisi idrica su 
tutto il territorio veneto. Il 
provvedimento, valido fino 
al 30 aprile, potrà subire 
modifiche in relazione al-
l’andamento meteorologi-
co. L’ordinanza prevede 
deroghe ai valori del de-
flusso minimo vitale, sus-
sistendo gravi esigenze di 
approvvigionamento per il 
consumo umano e per uti-
lizzazioni irrigue nei bacini 
dei fiumi Piave, Brenta e 
Adige. In particolare, sono 
ridotti del 50% i valori del 
deflusso minimo vitale da 
garantire a valle dei punti 
di captazione idrica in tut-
to il territorio regionale. 
Scatta inoltre il divieto di 
lavaggio di automezzi (al 
di fuori degli impianti auto-
rizzati) e di irrigazione del 
verde pubblico e privato. 
Per i bacini dei fiumi Adi-
ge, Brenta-Bacchiglione, 

Livenza e Tagliamento, 
appositi tavoli di coordi-
namento tecnico armoniz-
zeranno le restrizioni, con-
sentendo l'equo utilizzo 
della risorsa idrica sino al 
tratto terminale, contra-
stando in tal modo la risa-
lita del cuneo salino. I 
consorzi dell’Unione Ve-
neta Bonifiche  trasmette-
ranno ad ARPAV (Agen-
zia Regionale Protezione 
Ambiente Veneto), con 
cadenza settimanale, i da-
ti relativi al deflusso mini-
mo vitale rilasciato nei 
corsi d’acqua.  
 
 

Emilia-Romagna 
SICCITA’:  

NASCE UN“ASSE 
TRASVERSALE”  

 

Siccità: Istituzioni, orga-
nizzazioni professionali e 
di produttori (in accordo 
con altre realtà come, ad 
esempio, i sindacati dei 
lavoratori dell’agroalimen-
tare) hanno dato vita ad 
un asse trasversale, che 
già in settimana dovrebbe 
aprire un confronto con la 
Regione Emilia Romagna: 
il che significa riconoscere 
lo stato di crisi e mettere a 
punto un piano di emer-
genza, che potrà articolar-
si in diversi livelli: innanzi-
tutto, misure per il rispar-
mio idrico; in seconda i-

stanza, questioni più 
complesse come la defini-
zione del Deflusso Minimo 
Vitale nel torrente Trebbia 
(DMV) e l’impianto norma-
tivo ad esso collegato. “A 
questo proposito – ha 
precisato il Consorzio di 
bonifica di Piacenza  (con 
sede in città) – diventa 
essenziale che il criterio di 
misurazione non imputi, 
all’agricoltura, prelievi di 
acqua, che in realtà sono 
attribuibili alle perdite de-
terminate dall’elevata per-
meabilità del letto del 
Trebbia.”  
 

 

Lombardia 
IRRIGAZIONE  

ANTICIPATA DI  
UN MESE 

 
Il Consorzio di bonifica 
Terre dei Gonzaga in 
Destra Po  (con sede a 
Mantova) ha iniziato l’im-
missione d’acqua nella re-
te consortile, lunga un mi-
gliaio di chilometri, con un 
anticipo di oltre un mese 
dettato dall’eccezionalità 
del periodo e per potere ir-
rigare medicai, mais, po-
modori trapiantati e anche 
frumenti (che abitualmen-
te non si bagnano); nel 
sud della provincia anche 
meloni e colture ortofrutti-
cole.  
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Nel comprensorio consor-
tile, caratterizzato da as-
senza di fonti, annualmen-
te si distribuiscono tra i 45 
e i 50 milioni di metri cubi 
d’acqua prelevata dal fiu-
me Po su una superficie di 
40.000 ettari, in cui ope-
rano circa 3.000 aziende.  
 

 
GARGANO:  

“E’ LA CAPACITA’ 
DI RISPONDERE 
ALLE ESIGENZE 

DEL TERRITORIO A 
DETERMINARE 
L’ALLEANZA  

FRA COMUNI E  
CONSORZI DI  

BONIFICA”  
 

“Disinvestire nella manu-
tenzione del territorio non 
è un buon affare, neppure 
in tempo di crisi”: è questo 
il senso di una dichiara-
zione del Presidente ANCI 
(Associazione Nazionale 
Comuni Italiani), Graziano 
Delrio, in occasione della 
Giornata dedicata ai terri-
tori di montagna. 
“In questa affermazione – 
ha commentato Massimo 
Gargano, Presidente AN-
BI (Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni)  - sta tutta la forza 
del nostro quotidiano im-
pegno a fianco delle co-
munità locali, ben rappre-
sentato dall’annuale Piano 
per la Riduzione del Ri-
schio Idrogeologico. La 
Settimana Nazionale della 
Bonifica e dell’Irrigazione, 
che si terrà dal 12 al 20 
maggio p.v. in tutta Italia, 
avrà quest’anno per tema 
“Consorzi di bonifica ed 
Enti Locali: una forza per il 
territorio”. E’ evidente che 
i Comuni ne saranno inter-
locutori privilegiati.” 
 

Toscana 
CELEBRATA  

LA GIORNATA 
MONDIALE 

DELL’ACQUA  
 
In riferimento alla  Giorna-
ta Mondiale dell’Acqua, il 
Consorzio di bonifica Al-
ta Maremma (con sede a 
Venturina, nel livornese) 
ha organizzato una confe-
renza dal titolo  “Situazio-
ne delle risorse idriche in 
Val di Cornia”, presente 
l’Assessore  alla  Difesa 
del Suolo  della  Provincia 
di Livorno, Maria Teresa 
Sposito. Grazie a 4 rela-
zioni, l’appuntamento è 
stata un’utile occasione 
per approfondire e chiarire 
come una risorsa preziosa 
quale l’acqua viene gestita 
e utilizzata sul territorio 
consorziale. 
 
 

Puglia 
APERTI AI  
GIOVANI  

 
Oltre alla promozione del-
la conoscenza della Boni-
fica presso i giovani, il 
Consorzio di bonifica 
Capitanata (con sede a 
Foggia) ha accolto que-
st’anno 2 coppie di stu-
denti del 4° anno del loca-
le Istituto Tecnico Statale 
(settore tecnologico) "Eu-
genio Masi", che si alter-
neranno fino alla chiusura 
dell’anno scolastico sulla 
base di una convenzione 
di “alternanza scuola-la-
voro”. Accanto alle cono-
scenze di base trasmesse 
dalla scuola, i giovani 
hanno la possibilità di ac-
quisire competenze più 
specifiche: i futuri geome-
tri infatti, sotto la guida del 
tutor, utilizzano i pro-
grammi di disegno (CAD), 

sviluppano semplici com-
puti metrici, si approccia-
no alla complessità della 
gestione idraulica, visitano 
gli impianti consortili. La 
struttura consorziale ave-
va finora accolto in tiroci-
nio studenti universitari; 
l’esperienza con i più gio-
vani ha però comportato 
un diverso impegno ed 
approccio tutoriale. 
 
 

Emilia-Romagna 
OTTO MILIONI 

D’OPERE IN  
TRE ANNI  

 
“Un’opera rispettosa del-
l’ambiente e che propone 
una prima soluzione per la 
sete d’acqua della Val 
d’Enza”: sono queste le 
parole con cui è stata pre-
sentata (presente Alfredo 
Gennari, Assessore alla 
Mobilità della Provincia di 
Reggio Emilia) la conclu-
sione dei lavori sul Canale 
d’Enza, la più importante 
derivazione irrigua in una 
vallata che, ogni anno, di-
stribuisce 30 milioni di me-
tri cubi d’acqua in un 
comprensorio di 20.000 
ettari irrigabili. Sono oltre 
otto i milioni d’euro spesi, 
dal Consorzio di bonifica 
dell’Emilia Centrale  (con 
sede nel capoluogo reg-
giano), in opere avviate 
nel 2009 e concluse a-
desso: da un lato distri-
buiscono acqua ad uno 
dei comprensori a voca-
zione agricola di qualità 
più importanti d’Europa, 
dall’altro contribuiscono 
alla produzione di energia 
rinnovabile nel rispetto 
della valenza ambientale 
del canale. Sono stati 
svolti: interventi strutturali, 
nel tratto d’alveo di mag-
giore portata; il consoli-
damento di antichi manu-



 

 

fatti in laterizio; la predi-
sposizione di 2 centraline 
per lo sfruttamento idroe-
lettrico, che garantiranno 
la produzione di 1.500.000 
kilowattora annui. Tra le 
opere a corredo va citata 
la pista di manutenzione 
con funzionalità pubbliche 
(percorribile a piedi o in 
bicicletta), che corre per 6 
chilometri tra i comuni di 
San Polo e Canossa; infi-
ne, va anche segnalato un 
notevole investimento per 
la gestione del canale a 
distanza mediante il si-
stema di telecontrollo. 
 
 

Lombardia 
MARTESANA, AL 

CENTRO DI LAVO-
RI OGGI E DOMANI  
 
E’ ripreso l’intervento 
sull’alzaia del Canale Mar-
tesana a Vaprio d’Adda, 
interrotto a causa di alcu-
ne modifiche progettuali, 
resesi necessarie per 
complicazioni rilevate in 
corso d’opera; il lavoro, 
del valore di oltre duemi-
lioni e settecentomila eu-
ro, sarà terminato per 
l’estate e permetterà di 
mettere in sicurezza idrau-
lica il tratto del “Martesa-
na” più a rischio di crollo 
(con conseguenze che 
impedirebbero il funzio-
namento del canale per 
anni). 
L’opera è stata possibile 
grazie all’impegno del 
Consorzio di bonifica 
Est Ticino Villoresi  (con 
sede a Milano),  ma  an-
che all’impegno  finanzia-
rio di AIPO, Amministra-
zione Comunale di Vaprio 
d’Adda, Navigli Lombardi 

S.c.a.r.l. ed altri privati. In 
collaborazione con la Re-
gione Lombardia, saranno 
realizzati, nel prossimo 
anno, altri interventi nella 
parte iniziale del canale 
per 2.400.000 euro: pren-
de così forma, il piano 
d’interventi, messo a pun-
to dall’ente consortile nel 
2010 e che prevede inve-
stimenti per un totale di 12 
milioni di euro. 
 
 

Veneto 
RISCHIO IDROGE-
OLOGICO: L’UNIO-
NE FA LA FORZA  

 
I Piani Comunali delle Ac-
que sono uno strumento 
strategico per la difesa del 
suolo: è quanto hanno ri-
badito Amministrazione 
Provinciale di Venezia e 
Consorzio di bonifica 
Acque Risorgive  (con 
sede a Venezia Mestre) 
incontrando sindaci ed 
amministratori pubblici in 
un incontro, promosso a 
Santa Maria di Sala in col-
laborazione con il Centro 
Internazionale Civiltà 
dell’Acqua.  
Per l’ente consortile, la 
pianificazione si dimostra 
uno strumento strategico 
per incidere sulla sicurez-
za idraulica: i Piani Co-
munali delle Acque “foto-
grafano” l’esistente per 
poter pianificare lo svilup-
po urbanistico e progetta-
re le opere necessarie a 
risolvere le criticità pre-
senti. La pianificazione 
avviata in ambito locale, 
grazie all’azione sinergica 
di Provincia, Consorzi di 
bonifica e Comuni, antici-
pa il lavoro, che dovranno 

poi fare i Distretti Idrogra-
fici per gestire il rischio al-
luvioni.  
 
 

Toscana 
METTI UNA GIOR-
NATA A BOCCA DI 

SERCHIO 
 

E’ stata una giornata per 
dare un contributo all'am-
biente, la tradizionale ini-
ziativa di pulizia della 
spiaggia di Bocca di Ser-
chio, organizzata dall’Am-
ministrazione Comunale di 
Vecchiano e dal Parco 
Migliarino San Rossore 
Massaciuccoli con la par-
tecipazione anche del 
Consorzio di bonifica 
Versilia-Massaciuccoli  
(con sede a Viareggio in 
provincia di Lucca). I vo-
lontari hanno raccolto pla-
stica, metalli e rifiuti in-
gombranti vari. Tutto è 
stato fatto manualmente 
per non arrecare danno al 
sistema di dune, frequen-
tato da molte specie di 
uccelli marini e limicoli; 
negli scorsi anni sono stati 
raggiunti importanti risulta-
ti come dimostrato dal rin-
venimento, durante la sta-
gione riproduttiva, di nidi e 
uova. 
 

 
 

 


